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ASSOCIAZIONE LAZIALE ALLENATORI
ISTRUTTORI PALLACANESTRO




Articolo di Maurizio Polidori Fonte Momento Basket

Fuori
Dispiace ma è tardiva la decisione di estromettere Rieti/Napoli dal massimo campionato italiano di pallacanestro. Il vero sconfitto di questa FARSA è la credibilità del nostro movimento. Chi ci guarda dall’esterno non credo possa pensare che la pallacanestro italiana abbia quella adeguata struttura e  professionalità per essere considerata un veicolo pubblicitario interessante nel quale investire. Speriamo che mi sbagli.

Settimana cruciale mentre leggerete FORSE queste quattro righe il Governo Cestistico starà per varare le RIFORME. Se uno da retta a tutte le voci che vanno in giro in questi giorni diventa matto. Personalmente credo che una bozza in mano al nostro Presidente Meneghin già ci sia, la domanda da farsi è se accontenta tutti perché questo è il vero nodo. Interessi della Federazione (vedi nazionale), interessi delle leghe professionistiche, interessi della GIBA, interessi della lega nazionale, interessi dei Comitati Regionali. Come dice Marzullo mi sorge spontanea una domanda Ma si possono accontentare tutti se effettivamente si vuole fare del BENE al nostro basket? Non credo anzi sono sicuro che le riforme EPOCALI e PRODUCENTI non possano anzi non debbano accontentare perché significherebbe che il nostro Governo vuole solo gestire il Potere elargendo favori a tutti.  
Non credo che il problema di fondo sia nella riduzione o l’aumento delle squadre o nel modificare le strutture dei campionati l’importante sarebbe inserire poche ma precise regole. Per prima cosa penso sia opportuno  fare in modo che il Governo Italiano si renda disponibile a intervenire sulla ormai obsoleta legge 91 e su una riforma fiscale per lo sport. Mercato con scadenze precise regole rigide per cambio di giocatori. Utilizzo degli italiani obbligatorio in lega professionistica (stabilire il numero minimo), utilizzo degli under obbligatorio nei campionati dilettantistici (stabilire il numero minimo), accordo con GIBA per fissare i tetti salariali degli italiani altrimenti tutte le proposte riguardanti gli italiani verrebbero cancellate, riconoscimento della figura giuridica dell’allenatore dilettante,inserire regole per controllo bilanci società dilettantistiche.  Il mio è solo un sogno?  Credo tale rimarrà

Per concludere vorrei trarre la vostra attenzione su alcuni articoli apparsi su giornali e sui siti internet ed su alcune dichiarazioni ricevute. In molti avrete letto il Caso LODO STELLA AZZURRA e onestamente vi debbo dire che sono rimasto veramente confuso anzi sconvolto. Non sono un uomo di legge e non sono addentro al problema ma come uomo di sport e amante del basket in maniera viscerale dopo la lettura di quello scritto fortissimi dubbi mi sono sorti. Non  ho nessuna intenzione di dare un mio parere sulla spinosa vicenda giuridica ma ritengo che sia utile a tutti conoscere esattamente la verità. Nello sport come nella vita la chiarezza e la trasparenza hanno sempre pagato leggere quelle poche righe minano le certezze che dobbiamo avere su chi gestisce la giustizia  nel mondo del basket. Per questa ragione chiedo   a chi di competenza di aprire un inchiesta e di fare chiarezza in questo momento non ci possiamo permettere di perdere credibilità anche nella gestione di lodi e controversie giuridiche. A rafforzare questo mio stato di confusionale è stato anche un causale colloquio telefonico  con il presidente Giuseppe Cilia da tanti anni al timone del Palestrina Basket. Il massimo dirigente della società prenestina mi ha raccontato l’assurda storia del Lodo che li vede coinvolti con un loro  giocatore. Se quello che ho ascoltato sarà confermato dallo stesso presidente in una sua prossima intervista veramente crollerebbe un mondo nel quale vivo da oltre 40 anni e nel quale grandi maestri di vita e di tecnica mi hanno insegnato importanti valori che ho fatto miei come il rispetto delle persone , la coerenza e l’onestà delle proprie idee.
Dentro

E’ stata una settimana tribolata e felice per il basket laziale. Tutti i presenti alla gara Tiber Anagni, chi non teneva per nessuna delle due squadre, ha avuto non poche difficoltà ad esternare felicità Al termine della gara era tangibile il diverso stato d’animo dei contendenti e delle rispettive dirigenze, da una parte si festeggiava una meritata promozione, dall’altra si prendeva atto di una ormai matematica retrocessione nella serie inferiore. Complimenti a Di Palma dinamico presidente dell’Anagni che in pochi anni l’ ha letteralmente trasformatoarendendola società all’avanguardia sia per quanto riguarda l’impiantistica che per gli investimenti fatti per la prima squadra e il settore giovanile. L’indovinata ed opportuna scelta di un giovane, capace e ambizioso Coach Luciano Nunzi che merita, in modo inequivocabile, le citazioni di merito perché in pochi anni, nella Città dei Papi, ha ottenuto risultati  che solo chi sa lavorare duro in palestra può ottenere. Da questo connubio felice e vincente, con una rosa chimicamente perfetta formata da bravi e diligenti giocatori, con la super visione di un umile ma utilissimo  Guido Bettazzi da sempre vera ed unica anima del basket di Anagni è venuta fuori una miscela esplosiva che ha bruciato le tappe e ora si appresta meritatamente  a partecipare ad un campionato di rilevanza nazionale. Il salto di categoria è notevole si passa ad una gestione diciamo professionistica quindi auguriamoci che società, città e tifosi sappiano supportare al meglio lo Staff Dirigenziale e Tecnico affinché si possa essere protagonisti anche in un campionato di così alto livello. Ma sul parquet del Pala Donati non c’erano solo i vincitori ma anche i vinti che in questa partita hanno provato in tutte le maniere a rimanere attaccati al carro della serie B. Musi lunghi sguardi tristi e delusi per una stagione che era stata iniziata con altre aspettative. Lo sport è anche questo e bisogna saper accettare i responsi del campo che non è mai bugiardo. Troppo esperti e navigati sono i dirigenti della Tiber per non sapere come e dove mettere le mani e da dove ripartire. Passata la grande delusione sapranno sicuramente ricostruire e ricominciare un CICLO che li possa vedere ancora protagonisti. Il movimento della nostra regione ha bisogno di Anagni ma ha necessità assoluta che Roma riesca ad essere ancora protagonista nei campionati di lega dilettanti. Quando avevo i capelli neri la Capitale è riuscita ad esprimere 3 società in serie A e tante tantissime realtà nelle serie cadette ora non ci rimane che la Stella Azzurra  dobbiamo augurarci che altre società seguano l’esempio e programmino per bene il loro futuro che molto probabilmente deve essere affidato alla riqualificazione e sviluppo dei propri vivavi.
Curiosità

Il grande Spalletti di Borgo ha vinto un altro campionato me sa che è ora di provare esperienze professionali di più alto profilo. Se lo meriterebbe perché è bravo preparato e VINCENTE … dimenticavo sa pure piange bene.

Domenica sono andato a Latina a vedere Latina Scafati vinta dai campani con pieno merito. Rimango stupito però come un coach di lega professionistica impieghi così tanto tempo per leggere tatticamente la gara. Sarà ma me sa che a sto punto allenano tutti tanto basta …gestire o costare poco

Non sapevo che molti GM italiani sono dei veri e propri SCIUPA FEMMINE. Ultimamente mi è capitato d’intercettare una telefonata e la voce femminile non faceva altro che dire “Mi sei mancato … Mi sei mancato … Mi sei mancato”. Vi assicuro che dall’altra parte del telefono non c’era Raul Bova ma ….na cosetta normalista anzi anche un po scadente fisicamente parlando.

Dall’Isola dei Famosi è arrivata, dentro una bottiglia, una proposta per le famose riforme non si sa se a scriverla è stato Aldo Busi prima di lasciare l’isola o Davide Di Porto che sfortunatamente ritorna per poter assistere al derby della sua squadra del cuore.
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